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L'Oî p̂ îsizione di Destra ritorna spesso 
suirargomento dei ciricjue mési di governa^ 
della: Sinistra passati senza che i minis'trr 

come dice l'OjamioHe «svoltal'tatta 
la loro attività.)) ' ' , 

Sicuro, in- cinque mesi, o per paiiaré 
più esatti dal di, che si costituì,; il .nuovq 
^iiS«j&tt^eguUo:al wto 18mar?^o,a 
^qi>9.^e^icì anni di gQvê rno della Destra,, 
è riin vero scandalo che;^non sieno state i 

'.!!J j ! conipiute tutte le auriuaziate riforme. 
iLhensiVŝ iferô ohfe'èun tasto pericolosol*^ 

eiacchè ritorcendo la. censura si potrebbe 
chiedere : iti Ì6 iài|M<non in cinque mesi)» 

lattWnhò tórsie portato'a|, 

•che non tarderanno a farsi sentire l be-;, 
nefici, 

CertO; è che.la^tassa del Macinato è di : 
tal natura; da doversi da tutti sperare dî  
poterla abqjt̂ e o trasformare. Ma intanto ; 
è d'uopo arrestarsi per là via dei conti--
nui aumenti, a ciii il cessato Mitiisterb co
stringeva ìl personale del Matiinàto^bi-
stràttamiij' qtiegririgéijiie'rì che si fossero 
azzai'dati a resistere alle inffiunxiom di-
spotiche della Direziofié Centrale. , ,̂  
, «L'attuale, ininistm;delle falange, come 

mólto -bene a proposito scrive la Ragiòàe^ 
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sui bilànci della spesa, è a Sperare che 
esso riesca a sciogliere la premessa so
lennemente impegnata a'Stradelìà, e possa 
la sinistra.nveiiSicare,A vatitq della' at^^-.j 
lizione totale :4i : questo .odioso baìzello/i ; 
che gli sperperi e rincapabità della/d^^ 
.strada viva forza imposero al pbpòìò-ità-
liano e che già si lega jpur, troppo a 3qual-

jlide pagine della nostra istoria. » 
t^ S TT-T- TTT 

KBìttrm 
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-li jRinnouameuÈOj,colpito -nel'.Quore ' dalla 
lettera deU'onor. Fincati^ ragiona fra sè'é so 
in A^uestO'modo; : > ?.(_;- ' •"' i ? V ' •'J'< 

• ••, i t i 1 m 

per bocca del suo segretario, dice a ' s u o i ^ - «?© «̂«i no" compr^ndiama piU nulla deU 
?J: i . l^ - . .„.:• /!_7:.,.i, . ,^ .^^^^ j . i l'attuale'Situazione parlamentare i4tf*^"^'^^ 

mm^ I3- jrooedura e i^pj'dmam^nto, , g ^ 
diziario, a migUorareila legìslazione.jpo^^ 
mereiai^, così jdtótpsa, a rendere meno/' 
critica la condizione degli impiegati,^a coii»-
chìiidère dei booni trattati di commercio,̂  
a reMerft'̂ tìâ Àò ve^&torii gii accertamenti 

IgrisGQS^oni deUé I n i p ^ ' ? ; ; • V S 
tó'iOannì i niintetM passati hanno mai 

i 
I 
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'ÉÉmm^'---i •^•T" '' •- ,-.-. •- ^.^i^^i,'- ' v - ^ ^ ^ ^ ' -^ S s a t o a qualche combinazione, che fa-

carta, nionet£U|? i : , : . .^ ^̂  
lî la ihvecet di co î sterile ripiego di ap-

cUse, .è meglio guardare a quSlTo bhê  è 
statò 4atto e â  %ftiello che il Ministero ac
cenna sul serio di voler fare. " ' ' 

•Ei non si; ptiò -sònza-•ingiustizia' àfTèr-
mare Me'péi cinque .mesi scorsi l'operÌD-
sita df%testo mimstòr̂ ^ sìa stata scarsa. 
Dal .Pai'lauiyhto haiirio^^òttenutemolto più 
di quello che^n«iì ot^fn^sserom un anno 
i predec^issori. . 
' infatti si è tolta per legge ^immoralità 

dejlaf ÌSmpa stipendiata'Wgli annunzi giu-
di7î i;ir;: si è migliorata di poco se vuoisi, 
ma si è migliorata la ' condizione epono-
iQiica degh imptgati ; si ;sono apportate 

^l^une utili innovazioni all'ordinamento 

dip.§ii^enti : (Cacari iìgliuollj là tasSa del 
macinato dà'Hiittó qtlanto si poteva rìprò^ ?• 
fnettersi; pretendere di più da una im
posta già tanto : gravosa, éàcebbe tiràtìhial 
^nginstiz],^;. procurate quindi di evitâ yq̂  

ui\qu0. causa -4^ 
. . . . . . . . . . . . . . . • ̂ . provocati dai;pretesi 

itnpossìhìU aumenti di quote, e vedrete 
che .ne, avvantaggerà Hl'erario in danaroe 
il geverno in riputazione. » 

«Ecco lin linguaggio che,noh fa ùìi?' 
gdtìzai'^é^bèìièhèì fogli nìì<)à(iratî ora gr¥' 
diW'à: gara éhe il pr̂ mó eflfetto dî  questa 

j citcqìar^,,sarà di faTj-umiiuire i provfìati 
della tassa: a noi pare evidente che ella 
rappresenti agpenail rìimimuHt di quanto 
imponessero ?al ministero la^^jnamità e 
la. giustizia. Che .se .per lo passato, sotto 
la .pressióne di continui impelùosi eccita-̂  
me.nti ad aumentare le quote, gli-inge
gneri preposti agli uffici tecnici si' rende
vano, loro malgrado, non giustljìistribii-
tori di una imposta, ma bassi agènti dèi 
pili odioso balzello, ora tòltb Ìoro quel-
l'iricubò e riiflzata la loro fdign|tà d'uo
mini e d'ingegneri sapranno fare pgual-r 
mente — pur troppo — il loro dovére e 
con tutte le garanzie d'una severa im-

•A 

Oppure nella; testa dfeU'oh. fEvincati ci 'dev'ìCM-̂  
sere una deplorevole confusione >*.* 
! E la prima volta, ci pren»e constatarlo,^ che ' 
ììl.^mno.vamento dubita della, pròpria infalli-
V 

,:Il,18 marzo ha operato anch'éi!questo miK^ 
ìicolo«:̂ i[: •,••';-'!•: <. ^rv--\-''i-'im-:^-'^ Ì5-Hr.'i"-̂ ^ !̂̂ *| 

Intanto, comprenda o nò'il Rinhovamento^^i 
jl'onor. Fincati voterà d'ora innanzi cebmitìi'--'' 
pievonparatoréil:: ;=«; •., 

4 A 

awà causa deferita ai giurati tedeschi di Bi>$-f 
, , • ' - • • • / . , ' - ^ . ( • ••••• • --•'' ^ 0 

zano. • , , » 
Processato uri avvocato di, Mezzolombar 

'fier;a>i(er detto fituaìchè parola |Sul contegno 
illegale deÙapolizifi e la sua causa p'ureS^^., 
segnata'alle tedesche Assise di Bolzano. , ,̂ ^ 

infine sequestrato il Trentino per ognipa-, 
rola che riguardi sia le condizioni generali ' 
dell'Austria, sìa quelle speciali del paese e ÎV-
ispiratori >di quel giornale ^f^ÉÉif|SÌ|m'W«0(te. 
tinuo agli iOdi, alle, vessazioni, • aUb^ delaz^itìW 

;dena polizia^" • •• ' ^^\i- ^^^^ :'•" ''-k •'"''^ 

La èòcieià Alpina nel suo :s:olito j^miimnW^ 
scientifico, ohe ;dovea pubblicarsi |n». questa 
giorm,.;e.precisamente,infuna descriz^pi^e mr 
dintfìgni di Bezzecca, narrò: cotî  «navbrevs 
nat^relìa e >• s^riza :pGr»mè,Q|fe.il!sfatto, già riòt 

i " ^ ^ L^ 5^ ^'•- ' y ' I '^ ^ I 4 ^ 

deli resto. ^ tutti. Questo ;pèr6r^jbast4: ri' An-'' 
[mtario fu sequestrato, la Sochità à^lptna.Smr' 

timediatamente, sciolta,-p: la ; :prèsideftza,Ue,'fe|J« 
p|i,;̂ t]no il divieto.:di..r^^ccpgliersi peife't̂ îgiere^ 
seiip^ge. ilcasoi^i ncorrereyCftntfQiCOsfe^Éti^ 
q\ia set;itènza. -
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^1 .i f , Una semplice: costatazìone/dìufattp.uiC 
.L^ify|d^ttfi^J^'Itali<J(. noujfiata verbòi)3Óllà-

faccend%ì4i2li^ 60 rnila lire annue & 3uÙe;dÌ'̂ * 
' ' ' ^ ' 1 1 • 

.^ghJaràKioni.di FanfuUu che ì^^mgùSitAm&à^m 

ì 

• Il giorna|%tfo^ '̂̂ ??Ì">'̂  ^abì <Mbato scorsp^i 
il sui^ ventesimo sequestrò, per (;tvet ripcrtatp :,, 
un artj.colo com]i)àrso Uberamentei/di Trìecfe-1 \ 
neV^Niiovo Teraesteo-i, • - " . • I f •> i i ; ! ( ; 
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Povera TrentoI' 
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;penale è •giudiziaria ;̂; si sono' prggiulgate 
ipoi leggi m'òltò iitìiì, come halmto bene 
aiell'ultìiho suo discórro il presidente del 
cGonsighò. 

il̂ e, grosse riforme, piaccia 0 non pi§j;;̂ 7 
taàiyOpinmieynQn potavano ne essere 

istilliate, ne esanìinate dal Parlamento in 
-cinque; mesi, 

lì ministero ha diviso il suo lavorò fra 
Kliversé Cominisfìioni, delle quali alcune 
hanno gi|„|̂ , terminato il lavoro, altre gli 
tdaniid r ultima mano. 

I • 

«Un altro lodeygle effetto della circo
lare rmoya ci par'questo che venendo 
essa a stabiliròlili limite massimo dei pro
venti a cui deve giungei^eja tassa dei ma-
cirî tój obbliga limtlmenté gl'ingegneri de-
gh lifiìci tecniòi a dedicare i loro studi, 
la loro espe4^|iz9, e la loro attività ad ot
tenere quella perequazione fra molinp e 
molino e fra t^rovinqia e Provincia che 

) • - • . ' * _ • ' 1 , •. ,1 •" i • ' . - - I . v , . - S . . 1 L 

ò nel desidetìifrdi tutti, ma che colle vecr 
cliie istruzioni era assolutamente impos
sibile raggiungere. Finahnerité'quella cir
colare viene in buon punto a rassicurare 
l'arte molitoria coinpromessa'^^-seriamente 
dall'incertezza di un continuo e non sem-

t'Arena di Verona che: T--; à ^àrte ogni di
vergenza.di, opinioni poUticìie -^ ;hW il' me-^k 
rito incontestabile di aver propugnato sempre • 
con affetto caldissimo l'italianità di Trento 
senza curai'si dsUepersepuzioni. delia; polizia-
austriaca,. p'ibMiAft̂  una corrispondenza dà 
Trento ch<̂  cifWfri^nììl dolorosissimo quadra-
delie, condizioni di quelle popolazionij per lin
gua, per tradizioni^ p r posizione geografica 
e per sentimenti, italiane. iVu i> 

Ai nostri fratelli,.ai.nostri amici di Trento 
diciamo semplicemente: Goraggie! Sé ìl go
verno con; insolita, forza aggrava la sua mano 
aopra di voi, vuol dire ch'esso si sente in pe-

j ri colo, e, quanto è pencolo per esso, è spe
ranza per: voi, Coraggio! La costanza él- il 
patriottismo hanno portato la libertà pei' noi 
la^^ostanza edj il patriottismo?*Eèvòno portare 
La libertà; an'che per voi, che accanto a noi 
e p«r noi— pur troppo, solamente , per ^noi 
— versaste generosamente.il ,sangue ^vostro 
Ì5UÌ. campi deli'itafia^iaj indipendenza. . . i. 

- • • • * , . . 1 

teìegramma:, » • ' ,. : „ .v t |* ì . 
: | |(l^t.^Bolog dei nostri^ pìù,i4i>-

st]nti,';&ómpatriotti, il qiia,le5.dopq ^ver ii"ttlo^ 
da volontario le campagne deU'jhdipenderiza. ii 
Italiana, aveva prefio la cittadmanza,del,regri^^; 
ed era perciò suddito del, governo^ deÙa-pètw«J 
sola, venne ieri tradotto a l eonfifteiitìsiem^ a 
tutta la sua |a^ìglia pel ^OIQ fatto che v^t't;; 
er^.,.Vice,n:p,residerite;:della discioUa,' Sòc.iotà''^J^ 

^l'pina; ^,' "'̂ ' ._ . -. • ' ^ , ,_,, . .-; "''* 
: Si prevedono altre misure di rigore. 
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pre giustificato aumento di quote. ' 
II primo passo sulla via delle riforme 

è fatto e none poca cosa' purcìiè un 
Fra poco 1 risultati di tali lavori sa-Tpasso u^riore, ci .portì-a nberare dalla 

nmriò. conosciuti dal pubblicp ed applicati "tassa di niaqipazione quei gràtìit quali il 
ì 

con decreti reali. , 
Per quanto richi^;^ l'opera della Ca

mera e del Senato, al loro riaprirsi molti 
progetti di riforme non tarderanno ad es
ìgervi sottoposti. ' 

Intanto suU'irtìposta del macinato ha 
già diramale importante Istruzioni il' mi-
uistvo delle ilnanze, per Uberare il con
tribuente da ilìscalità inaudite 'e speriamo 

granoturco e la segala, che costituiscono 
il principale nutrimento di tante nostre 
popolazioni agrìcole. E'COSI in un avve
nire non molto lontano, cresciuto ii paese 
in prosperità e ricchezza mercè provvide 
leggi cbe ikvSfiScSho lo sviluppo delle sue 
industrie e del suo commercio, portate ar
ditamente che siaho] come il gò^&no do
vrà pur fare una buona volta, le forbici 

Ed: eccp <)|̂ 14^p^pdèzXe dell' Austria. 
Sciolta la Società operaia di R^va, per aver 

mandato un rappresentante > - icht^ non pavlò^^ 
! — a l l e feste di Legnano. Questa Società con-
j . . . 

f tava ventisei anni d'esistenza, mantenevaiciroa-: 
I cinquanta vecchi impotenti,.j^.j^^ in, metUa 
! ikvittò a 150 operai ammalati. . ,. 
i j j ^ ^ i j ^ " • . " " ' ' ' " . 

r Sciolta la società Ginnastica di Rovereto 
',,per. lo^stesso motivo. ., ;:. .|-,, 

Messa sotto processo — che dura .ancora 
— la società Ginnastica di ,Treij.|Q; per; lo 
stesso motivo.. ; : , : 

Sciolta la società.. Ginnastica della patriot-
• I 

tica Mezzolombardc!, e il motivo è seiìiipro 
quello. • 
^ Sciolta la società operaia, di Trento perchè 
un soqio,™ mcmdiHle dictu! — tentò di 
provare con un documento del secolo XI che 
Trento è città italiana. , 

• 

Processato il ; ruppre^entanto muto dello 
suddette società alla festa di Legnano, e'-Ha 

Era un immenso' de'sìderlo nelF ahimti .dei '.. 
iTìoderati che ilCongresso^doi progressisttViu-" 
scinse la più meschina coSa possibile : e questo • 
desiderio era suffragato da una certa Qpm> /̂ 
scenza. della ci.ttà.e delibi pi^ovìncia, le qu^nlV^f 
dnd;':ftd;Hm eerio' puntò' s'erénè^àgìì^MiV-à&ì^ 
moderati, pronuncìile precedentemente ôr̂  
abbastanza di freddezza 0 di ributtapza. 

Eglino perciò i nostri leaUssimìavversnri:, 
attendevano il giorno tredici con una segre^ltt^-
impazienza, e per segni manifesti potevftsi 
prevedere quali e quanti erano 1 preparatfiirv 
per scagliarsi di'poi, a congresso fatto^ tittti: 
quanti contro gli organizzatori e i concorrente' 
delusi e fischiati; ' ' •. • 

Nei giornali per ^-'̂ '̂ 'J^^J'* '̂ei'a una appàf;^ 
renza 'di bonomia, di g^^ss i tà , dì'santa tol-
leranza^ che allò sguardo un poco penetranti'!; 
di un osservatore rivelavàsi cóme piano acG<vV-
tissimo d'opposizióne dì guerra a cosa finita, 

j ! 1 

ì 

1^ 

\ 

Ma fu un disinganno terribile; la riusoita 
superò le. aspettative di tutti, e il Veneto di
mostrò più a fatti che a parole come, la in
tendesse veramente in riguardo al Congreyyo 
e ai sùQliaccentuati; organizzatori. 

Si calcolava sul numero, e i moderati iv-' 
I 1 1 

vrebbero scommosso che i juunati non sm'-
passerebbero tu cinquantina, '! 

E furono oltre trecento. 
Aspettavano di vedere-tti buona metà,di 

òfii'retfp, della gente aslalfa'beta, e alcimi p'ìiiii-

I, •-
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T/n,mou, ù còme: W-dicoiia sempre con grazia 
i^#soliti mascalzoni.guidiiti dat,,^i^qjpjta 

Iriveòe accopseroy pìùf seri dkput^pla gÌio-
Ivfltitù pili intolUgofìte, iì popoìó più educato, 

il fiore insomr^^fei veneti l i bèS tWwtno t t i . 
- , - ^ * • 

.£ I • 

Contavano su grida incomposte, su scenette 
'p,ersonaU, su scandali, sU:.sciogUm,euli bruschi, 
fstipì̂ a iritei^yénti dqi|a forza.,, ecc. ecc. 
' M a nulla di nuìW; niai un* AssenqJ^lea fu 
cosi ordinata, civile, Castigata, degna di u 
j)artìto serio e organìiizato ! 

davanti la serietà di chi lo snocciola a 
hììco 

••.. ' 
* . . % 

''M 
t i ' •• 

i:-;Com^9Ì vede dìinque da unitale cbntegtib, 
(tal nol̂ i aver saputo i roòderati faro, alcun'al-
tra opposizione gf;avGj il congriesso ebbe u(|ìa 

Be^n^f '̂ 

tale ìnpportanza apUa quale il Veneto in p # ^ ' 
ticolar|ìi^ e in generale 4*UaU^* '̂dév|;v tentile 

fContl vedi N. iV ieri '.f-

r;:;Ma non bfistal̂  Un' Q|;(|ìpwn^a inìn^f^HaleJ 
p i 5 settembre 1873, in occasione del tiarii*; 

1 , 

Eppure dopo tutto questo potevaseiie can
tare dai moderati la lode ? Potevasividft' *P0-
«gòrof^^g^iettarsi.'unt^eqvio e cajnao giudizio? 
Main6;',e* sì dòvem.*in quaìclie modo voltare 
tì*:rivoUàrp •le discussioni, le personié, gl'inten
dimenti, le cose; stiljarne una qualche goccia 
a soUièVo del disinganno patito; dovevano a 

î fdricì, di scrupoli o ' d i fantasia cercare quel 
non so che cui la più fina malizia non aveva 
j:^tuto: trovarmi Ceriià e ricerca^ aguzza la 
laente, passa in ,rivis t̂ft tutti e , toyg,Jnal- ; 
iis^ntre, ohime'che gi{)ia,lMEì̂ ovarono su che di-
aV;orrer'é'i siO'cUé cosa eòlpii'è.tvovavQno'modò: 

ter 

r «K_'* ' _ _ i _ ' l l ^ ' I - I 

assai di conto. Esso dev'essere uno sprone 
aV ben fare, all' occuparsi delle questioni M -

flitiche^senz^^cuì non potriV mai iiorire l'injir^' 
Diserta e la civiltà della patria. 
;̂ O g u ^ l t r f regione, è i l noUtp'' ^iù caldo 

Vóto, dPt%icis& volta imitare là ami l a Ve 
neziii; tuWe devonoi-fcOnpari zolo e amore 
rendere possibili questi convegni sollenni den
tro i quali ^siifòllaboranò, in minima porzione 
èéVuoiaij le grandi questioni dell' avvenire. 

Agli ostacoli non ci gì, pensi, chp; il buon 
volere li vìnco tuttìj e qui frĉ  noi regge, la 
prova più elle mai. Si lavori dunque ê !̂ ci*5*si 
stringa tutti in uh patriottico e tenacissimo 
accordo:!:. :'- :"' -̂  . M • ,I' ' . ,,̂  

par 
""'"fìcamento univcraititrio decideva, non potersi: 

c^n^crvnre '/ìelV Università di Padova gli as-^^ 

a lui solo addossare il carico di Imterlo in 
assetto, quanto ò^^motto^pi#perchè senza l'as
sistente non è-pos|ibilo allestire i preparati 
anatomici iiéfrhanonti, eseguire le esperienze 
sugli animali e le elàmiche e microscopiche 
oporaziom, e ^'*^^o^^^resto che occorre per 
lo dimostrazioni praOTl^scientifiche; ed infine 
percliè nessuno può pretendoror^iri rbuona lo-

mag-
ittedra 

allorquando contrnttualmoiiie vonim a lui pf-
sità del negno; come se cÌQpi,,che segnala a l f ' f e r t a , e fu da lui in eguul modo accettata. 

mtenii:cd i. Gabinetti di chirurgia ieo>:ofica% gica d'addossargUai^bitrariamenté oneri 
' éA^* vìcdicma legale, porche guéM:'uffici e , ^ glori di qUòstPch'erano inerenti alla Cai 

mhilim&l^tVnon esistono €èlle altre univèr^ 
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vulSlPSn^opim^ pubblicarci compròmet-
•e insomma ìrsuccesso dell'importante cori-' 
^ ^ m * } y ^ B y • ••-- • • ' " • • • • • ; ' ' ^ • ' • • - • • 

(1) Dii\volo f ,gli stessi .m.pdefat|é'insegnano \ 
jMit^ISgrampfiì a Sua Mlaestà; >i mandano : 
u '̂faiu delle volte m fine dei banchetti, o neV^ 

* 

h 

iserì noi.I 
, " ' I f • I • * 

Ar-rovai'òn9... lin. drappo roasOj.cioè una bau- ' 
iìlesa scarlatta cpl suo leone d'oro nel mezzo, 
dalle pieghe della quale sì sprigionava j^JJ^j 
idea cosi largamente fìptlHlicana da costi^^, 
tsii^e utt pericolo iHfiminón'teì ' •,; 
^•l^cinoal banòó' della presidenza del con-" 

fg^^^so, quest'insegna fiammante di splendidi 
fv imnlprfcaii ricordi-, tìì'à una confessione cliia-
r-i«ètmav^«nft̂ Ìvro<tésél©tìÌè dt^fedèi^'lìòéì f̂ ^ 
dft^i^ciiterè spavento à t l f t t - i devoti déllìt': 

id^$feUa>^bÌriid*tìrk, quel colorei*queV leone. 

1 5 - V. « H . " " - — ? 

gìonni onomastici qinat;aljzì : i i•v^^;^,, :' i 
D'altronde non sVè mica mandato'dai con

gressisti un telépmmU^adAl^eM^MHoI In 
allora, forse res;a:erebbe l'òssisrvaziorie. 

.IÌV(̂ ve rhancanzEi dì progr(5Sso fosse una buona 
:ragionèper abolire, il progrosso ÙV dove esis^^* 

kll^roìressore'Lazzaretti, incoraggiato e %ov^ : 
kretio dal benemerito direttore della facoltà 
i medica ora defuhtovpi'of. Finali, fece ì suoi 

giusti r^clfimi al ministero della pubblica 
istruzione, ed il segretario d'allora Bonfudini, 
risporulcndoglì con sonmlìco^ lettera prìvatsi, 
nteri, non potersi alterare la preacconn^ta 

Ì^Cirdnianza pei;(jli|:}ftnche volendo annuire,alla 
dòmaridfì^^Sì^^èbbefo allora mancati i 'mezzi 

- : ^ ^ I ' • 

,all'uopo necessari ma die tuttavia il rnìni-^'^ 
'storo, onde iP professore potesse contìnuai'c 
nei suoistudi:^ speriiiientàlv, elevava la dota
zione del ;;aaljtinetto''daU^^ a ^ ^ 

ilire 400, caricando perù su questa sbmVhaj 
così aumentata le spese dì; bassof «servizio, di \ 

Qui non havvi questione dì correspet-tivo, al 
professore per l'incarico dlì'Birettoradel?Ga« 
binetto, ma havvi solo questione di diritto 
dall'una o dall'altra parttì; e ragioni di ìiitui--
t ivae\udgza militano per l'assunto del prò-. 
fesSòrè^KIzaretti: egli sì appoggia al suo 

• t u 

t - . ^ ' ^ r i : r \.-- • ' ' - : - I • 

•I. ' ì 

-. --
-' ^L^-^i^iVi^iri 

A d r i a . ^ ' C i scrivono in data del 17: 

( 

,J Vii. tin ^esempio.4egfiOfdelU più alta stima e 
.^considerazione -(jùella dei: pTbfessioni||i^,di at* --
^tendere con perseverante costanza ! e feìftU'A 
•iU'ihterósse del proprio paese, seppure rìdhia-
mati in altro provincie per • esercitare parti
colari missioni. Noii è lode di reticenza: alla, ' 

.ìverìtà dei fatti;; ma|é"^|j)otrebboro. opporsi le 
l ^ e l i e i t à l • .• . . Ì( ;<ÌT;1I^: • - ^ / \ ; U , | i , .è>jl>.. ' ^.':-\-^-!' -S o 

libiìtàno: dal lanbiaVe merliate 'ac'cxise che 
particolareggiate, stuonare potrebbero nella-' 

ìIsHfeìr̂  sDnp la óondanna di un congresso'^ loro verità poH'dperare ben diverso dei nòstri 

^^^^, si..r^titu!sca adunque russisienlai^tarv 
bjEMpeil&'afnlizioni uucui^lo aveva ub-ongme^*^ 
ed egli allora assumerà senz'altro la qualifica 
é le mansioni di direttore; ed in quanto al 
suo^^ón^lgrìto lò^Bìqàteìerà'duppoì giudicai-e'e^^ 
stabilif&..dà'chi ê  come di diritto; e si vedrà 
allora se essendo stato por legge -assègnììti 
nncompeutìo a tuUi4ÌT;a>ìrettori di Gabinetto^. 

rìscaldnrnentp.e pulimento dei locali ed ognì j si sia proprio nel caso di dovern,e.pHvare ui^^ 
altro accessorio, e l ^ ì m n ^ n a o ' i l sussistente,^ ^cjinì^^e,il.pfpfessprq.Lazzaretti." ;•: ,.̂  :''''" 

itiascheralo dk^progressista è^da'ini|is^^^^ ; ^professionisti e • possidenti a prefer^za' 'déif 
E la trovata fu creduta sapientéy;,8iibUmè, : 

e i giornali moderati; d^Italià la raccolsero giu-
bìllàndo, là portai-ono fino a Biella, à Mes
si n̂ V a Biscegli e dettero di pórre I* al
larme neirintarp paese, credettero che al co
spetto di un congresso che inalbera una baii-ri 
oliera rossa, quellagcioè^fedella Serenissima.di 
San'Marco, il paSf^ffilè per sorgere intero 
a px'otestare ! 

IViahM'che cosa non credettero mai questi 

fQrastieri.Meitèvò peUa merìtatarediriGazioneil 
jfattò'.seguente:''••: - ^- .-••̂ .f̂ ,v \.i\^\^ .r.--!-
(:: L'onor. iiigegnere cav. MiWf^lU^MilStìo^ 
jebbene mandato dalla Presidenza Consorziale 
iietta Campagna Vecchia Inferiore di visitare 
la.macchina idrovora a vapore'p^er presentare 
fiirvl tìrogetto» >8î i modìlìcazionel Fu conipilatn,i 
accolto: 6 pattuite^ il' ; contratto che verrà- a 
merito del distìnto ingegnere esegliito in una 

m~ 
* * 

m 

Wottica s'ollerìnità? 

^E'non bastai il diàdorò'Hèll'ìmponentè con
grego trovarono : . . ; . , . 

•Ohe la vocedi un oratore è di un.diapason.c 
molto aito . . . . . 

• ^ M ^ gì'israeliti parlarono, anch'essi..:' 
Che le votazioni furprio applaudita'•dagli 

litèssi cousressisti VI. .b^jicome alla oàìneva. 
r,i <^'^ ^^m^mh- '^'ts ' iì^H-• • .. •: 

;CIhe nella sala non e erano ritratti-di sorta. 
Glie non si mandò telegrammi al re........ (1) 
Ohe, che,-'itiiu^e' altre" cose belline come 

l'fuéate e per le quali tenga iì riso chi può 

138) 

fabbrica ni Milano. aW 1 ^' 

I Ih 4k--\ 

!)-, 

i n • - ' * • . • • , . • - . • • • . ' . ! • 

«:!5iimaKGj?jaiJK;ay(3aE2E-aKî siaEJf.?i9aiMiWKiiw«^̂ ^̂  

j Cosi agiscono le'persone che amano il prò-;* 
prio paese e lo sviluppo industriale di esso. 

il—E ;Ì! nostri? ii^hostri contrariano tuttòciò, 
- - ? ' " "* ' • '" I " I . . - 1 • ' • - . . " - ' ^ - " 

phe .polirebbero fa|e*/di:iblhe perilUncrèmèitb 
ilotr industria;>~imeccanica locali:?̂  6 con essf'̂  
iianno collegato l'appoggio e'̂ -Vópra dèi più 
facoltosi ed;ihfluenti -possidenllii' ' '̂  ' 
5 E; cheì sì dovrebbe dire" di costoro*? Biro in 

^lÌ|ÙÌt?fetìiocchè*realment9Hsi'JiSdeve direMè- ' ' 
tìemKi^ihi pronto pell^ stampaMìviélàaidriì'cei^t^^ 

f :••- " ' • . jiy:ì:.i!:i=..)j..-

e positive che faranno la lucF'dove ora 'npn^' 
si vedono che tenebre, e dove.-il velo del mi-

assegno speciale di lire tO pel basso secviziQ-
h SI può. battezzare col nome «iv: Generoso i 

fvire'per le Spese ordinarie indispensabili, e 
non lascia quasi nessun margine por l'ìncre-
'mento successivo del materiale scientifico? E' 
ci;ò;],qiiiun4s al qontraripì a!tri> Gabinetti dî  
questa .rped^jimaV VuivQV3Ìtài;jgodcÌfiòi>a.ttualii 
Jmehté laiitièsllnf'^ltièègni gìrìdicati^i^ifs^^mòltì 
^ben superiori al vero bisogno*?-^,,..'- , .̂,,.. 
1 ' W p é è t a pretesa g i ^ ^ t ^ d e l l a pìslàta^ 
amministrazione wprofessore Lazzaretti non 
volle ne noto prevalersi, e lascio \ danari 

^iquasi integralmente nella cassa universitaria. 
" A l J ^ i H -

Ognuno comprende pere;- (ihè, ad b h t a i k r ' 
|^ssegnp,Jl •Gabìnétt6''i'di*mai ' più 

jnon esiste né giuridicamente, he moralmèdte, ' 
sia perchè un'ordinanza ministeriale Ipr^pp-
presse, e npn fignr.a più nell'prgani.co univ^r,-,\ 
sitano, sia perchè non havvi.né il, Direttore ' 
titolare, né il relativo assistente, o nemmeno:, 
una persona di servizio che lo rappresenti. E 
òhe*?' si ^preteriderà for^e' che iin'gabinetto^ 
.Scientifico 'sìa costituito 'seniplìcémente 'dî  K" 
hiura; è; del 'materiale relativo^ì^iOppure, che 
il professore debba assumere tutte le man-

- - * • 

sìoniiper esso vp^ce^sariev-ec^^ 

ì^ì^i^'^iméi^L 

! Ma non ba|ta ancora. Come su perìprmente 
acc'onnavasi pdf 0 | Ì inet tó 'di mèdica 
f̂u dichiarato stìpp^Sso'andhe quelW'df Otì^-. 

iru^^gìaHeorétfèft;'ora, come va, domaridiann^^^^ 
noi, òhe, ad onta della decretata soppi*essionè, 
•quest'ultimo Gabinetto, di teCentissima igti-
jtuzionéf a'-difl'erenza dell'altro . che coniarla 
vi fca. di ^kp& ^% i%|[̂ l()̂  jvsi ìi:tM^̂ ^̂  
e(J, aggAu,!?tp.iaU'organico^.universitario,; (jollp- . 
stipendio di annue lire 700 al professore (kUa ; 
Cattedra, relativa, e pon un assistente coU'o-
noràriO di annue lire 1200? Chi .non, sa, che 
un assistente alla Cattedra dì chirurgia tép-
>etica è im lussò uiratt()superfl[uoÌ una reale 
binVòtìra:?^^«<MVvède-adtfA|i^^ 

staicòthbMn'qUàfiìle altra bisOgtì; si àHóptì-
^•arono dalia pass'àta ammìnìstraziohe dliè'pés'ìN 
% due mìsurG*?''-Tlffî ''':;'̂ S' •'-;;'';,̂ ^^ -yi^^^méìni^ 
; II: prpfes3ore Lazzaretti 4<>po,.q;u.el^ p.rim>i';;̂  

:hammo, fece s e ' > f e t e ^ « ; W W y & K M f ^ 
al ministero:- ed allora i Qapi sezìonffafFZfmfi 
fecomm. Padoa lo assicurarono che la que-
stione sarebpesi sciolta senza un .decreto spe
ciale ondò noti urtare' colla precedente or-di-
uiinzaj ma, cosi come s'i suol dire, iiV famìglilij' 
col restituirgli l'assistente stabile/ ed acdorì-

, .^.Vl-'i-vj*.-

: ' y 

custode, é^di spazzino? Oppure c^^^con^ quél- •} dargli ùnarinauneràtìohe qurtlé*ipj3Péttol%'dèi 
l'egregio àsiègno delle'lir^-:4ppjSi5paghino t̂ l̂ ^̂ ^ GaBlnettoj *èd' il professore :̂dichÌarÒ!̂  che in ' 
custode e,lo spazzino,, si supplisca allo speso ì òuanto/alla rìmudòrazìoné'cgli rimettevasi del-

t"tto all'equità del niiqif^torp. In :. seguito SÌA 

- : ' ::y . > i . . ; ^ ^ . . , . . y - . ' . . • . . ^ : . ^ '̂̂ ^^o mimo: ìiU'atteggio;^uftogl*^? Pî ^ 
tendeva il ;p8^s^to, mii^^J§r^,^.^il meza^.,,p^t| •: î l coi^cv^to^^nia^corse, ipnd^t^, Ki>^e,<jhe. J^,^ 

di riscaldamento, di mondezza e di numuten-^ 
zione e s'abbia ìnoitre,.pon .esse, come ift.irx-. 

1 1 1 - ' 

=f»5UI 

W 

ajo non. fu per anco levato perchè 1 raggi 
del la più, £ulgi||^,^Jupé; possano* ' rì^plendere -W 

éstaile la situazione effettiva delle coè'é.' 

un^ assistente; e se l'assistente oggidì .gli è 
..-.,- ^ 'SÌ deV 

,Gaî ]î e|̂ to, ,tup^p perchè non.sip.ùò-nè'si deve 

• ' " • ' ^ h u 

• • 

I -

: Ê  modo suo diventa un diavolo.' 'Coinè devo 
^̂ ifkde : 'i^ nÒrif%p coraggio di disobbedirgU .'1'.' 
-!>^ogliov.pinittdsto^fesoré deportata..'."..' fa^r^^ 
*moÌto'^'essere'deporMìÌ---''^"^f '• ' ^-^"''̂  •' 

:-Ì 

^p[i-h:'' •- 1 I 
-=. i 

• , 

^^féTC^P^XA- r)'-C7Ts;f^,;g^3±i:P3R.Q:pO 
n 

!• . . ' -

• •# t f f ^ 
J ^ i ,•',: -.-' 
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'Id'aWInr/ìèsèJ 

I . 

AhJ vediamo un. poVdi.venire a, uuj^.con-r 
clusibne, Che cosavi ha detto-U^padrpne:nìJ?r'. 
menti sono? P^^óhé-dtìyète-lst^tr zittìi ^Jéh 
(«Bètiv' pìesù la test^"*lul petto e rimase li, 
tutta,Gou.fu^^^ torcemlo un angolo^ del grem^ 

biale.,^, . , : , , . . : [. •>••• : , ' 

— ir.padrouè non mi ha detto nulla, pro-
prio'nuUaj signore, -

-— Ah non vi ha detto" nulla ? Lo Vedremo ! A 
ìgnorina! e badate che^ presto o tardi non 

dobbiate dolervi di essere arrestata comete-
slimonio falso.;. La falsa testimortiauzav è pu^ 
nita epìla depor).azione • a yìta : trattandosi di,-
donne, a vita, capitép'piccina^^^m^ 

s 

t-; 
1 

spie-'' 

Se' fa' male?''Ma^ non sapete che ógni 
tfe mesi un bastimento parte per là terra ài 
VanDiemen càrico di..; ' • 

, I—Dirò tutttì^^'dico tuUoHiescilamò la sfeì^ 
S - - M , „ ' - : - - ' -.•-' - •' ' . i l . ' H I " 

;vettà: oh non voglio esigere deportata io... 
^ - l Lo,-sapeva;-r4^::dÌsse Carter--«'m'à sf 

x|amoci. Il sìgnbc Duhbar 'è arrivato questa 
mattina, a* cavallo fra l̂e cinque e le sei..', non 

l~H .No^aigndiN f̂̂ feràh'ò'̂ lb^ l̂3(itté^%' in'̂ ÌÈS^Hvà 
.flfinlpostel. •̂>̂ ^̂  ' v̂  ^- "V' ' '̂ ^ 
, 1,— È arrivato alle sette-e poi'? 

lEcco;*>è'arrivato, e stava por sveinro dal 
d|»lore alla sua gamba: mi ha detto di'chia-
î'iifeî p àli^^padrone^d' ho chìamatp^W^ allora \6' 

iiabbiSino aii^tàtò a ^smon^re-^^eij jb ho còh^ 
d^tto il cavallo; nèlM'sMìa. Il signori.^ come 
vài d i t e . . . si è riposato noi saìottój c ' m i 
hanno mandato a cercare una Parrozzii. Sono 

I - ' S I 

andata a Lisford e ho trovato un legno alia 
ìoi^aurta della Rosa,^ e prima delle otto il 

'•- •• 

l^'-i^Vrt^'-'tì^i-ÉH, 

no 

isatp.;-,Carter g^uu'dò: l' orològio mentre la ser 
vettp;jfi\c/?ya Ip, sua confessione. , ii • 

r r j t ì^f^S^qrpv ve,,nki:pregp, npn,,4|J^^ a 
padronlfequellp che î x̂  1^.46^9.,. IR' rm 
mando a VOI, non diteglielo per^iparità? , . 

/ Non e èra tempo da perdere, nondmie 
V agente si fermò pensando .a' quello che sii 

,er;^ stato detto, dubitando se fosse ì a verità ' 
' -É i^ t^ urif^%Ua bugia architettata pei*^met̂ ,̂ 
•terlo^ fuoÉfediéràdà.^''--- ^•-••^^^' ' ^'^^'^^i^-

Ma,la .servetta era pre^à da' Vet'ilMr^l:^^'^ 
' rore, piangeva disperatamente e singhiozzava^^ 
aofàf*,n4psi il naso col fazzoletto che. si era:^ 
•levaÌ(|.d^capo. , , , •. ,-.;,' ^l^ • - ,-:̂ ';:-\-.: ;..'V 

: -^ A:ndrò,^ll^,,,I^?fe^%^^^^^ ,:SfiJu 
^'presa una carrozza— penso l'agente '-r,,€ ,̂poiv 
•volto alla ragazza soggiunse ::Dite al vost,rp 
padrone che ho cercato dappertutto e non 
ho trovato'il signor Dunbar, e scusatomi se 

%dhltmUf6iimo^ per augurargli il buon giorno. 
- Dicendo .qiÌSt#*pavole sceS^^'le'sc^le, ;feW'^ 
servetta l'acconipagiió iìno'•alla -pottà , o ' 'gU-

-insegnò la strada, p^r a'ndaro alla Bosa. ^^•^^o% 
i Qarter, si, miao di corsoifjno:= al piccolo,al
bergo perchù il pensiero che Dunbar potesse 

membri siasi posto suU assoluto dmiego. 
1 Decida ora il pubblico da qual parte'-péli-

ciat^ci'Mi'bil'ancie della giustizia.' '~ ò̂ooppiò -

111 

aoiì^hyó^i J^^ 'r.v- 9.-
' . H n v i - I - * , 

malata,'iè questo rni consóla, e mi lascia•ah'-^ 
.: che;'Speu^arej. •': •li- :••••' ?:'•' --Nrir .'.,t w ?.. ;,̂  
' ì èi&tó^^'S'^ seppe, che.iQpa-.stàtaìcomaiidata.' • 

-uba, carròzza; alle, sette .ciraai del inattino, da ' 
una .gioyanp venuta .̂ da'̂ Woodb^ne Cottage^*?, 

- J I ^ f l | f ^ . . i . 1 1 , 1 - ' i - S I ' • " , 

.Vagento vide. co^U occhi proprù la carrozza ./ 
che ritornava dalla corsa. .i • 

' ' i ^ - . . i " • " , ' " . • • • • " • ' i . • , • • . • • f " : I ( • 

' Cavter interrogò: il cocchiere e seppe c h e - ^ 
un signore intabarrato fino al naso in 'un , 

• " - " • • • • • i l . . - ' ^ rè^ 

'.'mantelle» fód&ratpr-^di''pelo' e che z"dp*piòcaSâ  * 
mot Co ora iì'ìtìntato". in^jcorr'òzza a WoodlMne* * ; 
Cottage, i e si. èra fatto condurre alla staziono'i 
idi Shcirucliffe, ma che il trtjno.era' già par.- i' 
tito,^ per cni;eranp andatila, Maninsgly,;:pic-i 

acquavite fino al tocco. Parpva, un gran si-
• * ^ i ,-•• • • ; .• ^ • • 1 ' . ' - . • - : • • ì l ' ^ - ' ì • • A i • • • 

gporò, e aveva gè nero sa mento pagalo anche 
'IH pVanzo e Tacquavite ài copchiore. A'ùu'oni ' 

• V I 

^':iih, signoi^ejio; non ne ho colpa. È-i l ,1 signor vv.. non sóiiòitìé sì̂ ^ chimVr.se ne an
dato!^ -• • ••••• • . .̂  .. -

fe^iPrìma delle ottoì ed orano già le tre pas-
padrone . . . . e se sapeste come bestemmia;. 
Ofxiando s'inquieta! Se qualcìie cosa non vâ î  

—•-:Con tanto^tempo di vantaggio su, me, 
i • ' I 1 ' " I J I ( •• J I " • ! - - ' • • , J 

chi sà dpve potrà aròvW;..-^^^^ ha la ganilja 

'm'era latto ricondun'e a ShoriililTè, alle due' 
- r ' I ( 

era S t ìh tk tb , ê ^̂ dépò à'Verlò pagato''N.|oÌÌe 
corset aveva'licenziato'ir coccllipi^e- •' • ''•'• 
••' Carter sapeva quanto voleva* : 

Attaccate subito, e conducetemi aUit 
- vstivzione ,di ShorncUtte. . M • 

/OontinuaJ 

' • 

. • I l 
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In una^estìonfe -smilh a: Bùvìgo fi'a-^i#Bi* 

unH'^;attinenztt coV^acohnjliomK | i p , ' 
•.fea'^aUi'c ac.GUS0 i l pirotioi-e del Polesine 

rmnro^ovkìtt V. IH&am, direttore della Pro^ 
vìn^a \{'^mm\^^^^^.^^^^^^^ .aver 

Il sìgnoi'. Pisani chi(?so con tclogramma al* 
i'avvr'Woifl' che fosse dichiaratownon aver 
preso parto alla collaborazioao ti gli lu ri-
spQslQ.,« che fif^^Mssunto come cronista stipm" 
tHc^p^nia che éffWsi-^ sciolse ddlV iìnpeffnOy 

•dopo pochi giornij rifnttando gualuhfme com-
pe )U0m 

C^O'che ci rJguiirda veramente HI è il COm-
intìnto del s)g. Pisani al telegramma. 

Egli dicQv̂ ft i pochi giorni furono due; e 'a l ' 
terzo ci rltirftmmtìvVedttriiiWhel'iQ^^^ 
nWnaU'imn rMWM^i sénno di cosiituzio-

',mili>',mo cìie ci st èra promei^so. »:. ; % 
ì Ci preme dìchìitì-'aro # i e | n o | non; abbinino 

ìl'roniesso cambiaÉeati ÌMI Èaclì^ighom mili
tava, come milita adesso, nei campo costitu-
•^ìonalp, ed Hsig.Bisani doleva xonosceve ab-
(ìastaiìza' gliatommi, ejXiMicit'/.o dal ..Bacchi*. 

:i^w)w come quegli che era stato per Umf̂ p̂  
t^mpo collabora tor^^(|(5l Cornerei^' 

^^^AHra ragione .aflatto ^priyatà^Gglì-addusse 
l|ér. ritirarsi dopo oltoo dieci'giorni dalla coi-
iSbofeioi^e fel'rióSti^Mó^^ 

À 

- ' " T -'r-- - 1 - * - . ^ r - ' , f * * 

V^ii." 

iViio pftrionéi-dovetti mv^cedere^vft" causa i|ì 
-tiiia^^dltiia nube dì p t ó f c h e ' n ^ ^ t ó ^ b r à 

gli Occhi. Crédevo provéftisse da « ìF lnSp ai 

: -

Vento e perciò pòco dopo ifHii nùovatifféffteè 
mi posi a camminare'^somprff però circondato^ 
eU involto dalla stes-óa nube, ma pero quentR 

^'volta avendo compreso,di che sì trattavo. I)u^ 
jncroanti spazzini soìlovavan^j§japìygre pot 
pulire la via, senza nemmeno;,cuv^si dei mlfi 
seri passanti, e df^tiualche signora ci)e -ve-: 
niva di''li.' ;/̂  . . / , , / ,. ' ' , .: „ :; r=''i4^ ?y 
; Non saretjbò buona cosa che qdalcim guar-! 

dia municipuìo sorvegliasse gli spaz/ini alla 
mattuia ed in lepecie nella via di S- boda 
di Cà di Dio : Vécchiaj ove speissO succedono 
fty tali inconvenienti, "^Pittosto .;phe. mettere 
in contravvenzione qualche povero vetturftìì; 
: 0 d a l t r o ? - - - >•- - ••-'••• • • p ^ - . - , - - . - - , . .^•-•, ^>--: 

Certo del favore mi duuuaro 
• TT". / V -PfUniiliHS. servo 

# ^ f. t^j(^_^ G. dott. M. ;:• 

occhio; y 
AUudiaino al Giornale di Padova, il di ct,v̂ ; 

s j t r a t e^ i c^^g ;4g ì^ | b i ^^ i*^ (^ , J l ^^ 
da 

•èdegg 

Jjortó il concp^:so d. u,«^j^^|^pj^u.,.,^.z«m.5-,| 
fementare rainoi^e fommìriile dì Noi/énta Pa-
Hovana^ fFiJuulé va airnosso 1*101^0 stipen-
ito (Il Hai- ìire 600 pagabili in l'atò nìenBÌÌl 

•iìl I ' . vt ' . J i ' in" Ì-- 1 • 
h K _ - i 

fT-S 

lae® :.'., iS§im,« 
i : •^- •5 ^ l- ' i -' - 3 . •{W^ 

•r 

ento 
man

tengono le posizioni sul territorio |>urco. 
' bOSTANTINÓPOLlllV.-fl ì consiglio in-
caricato dì elaborare il pvor^vamma pur, le rjg 
forme '̂lsi o^costituito ,,sóUò la prcsiden?.^ di 
Ser,ver^>tocmiaJLciOrnali pubblicano /1 

^ claffiWjdeUa Porla ai sèrbi ìnvitantCi â  sotto-
Imettersi -5 dichiarante Che la Porta (ìoriyìdera 

; ;. >, -(.^'-'v .,_., : : . ^ 1 come SUO! figli tutti i sudditminàtuMii e mus-
ĵ j tctiffìie, 16 . -^ Nel coinbuttimento che ebbe I y^w _• _ .• .. • •'î ^Wt'̂ ìjt̂ pŝ i _ •:::•.. lì 

! faogo lunedi preafj^^uci/nlotiiarouo 20,Q 
turchi contro 5000 dei nostri. 

i sulmani senzii distinzione, vnolosoUanto punire 
1*1 serbi che presero le armi contro di OSSMJ) 

. ,, > . ... i .--.,: • : „,. , ,. i ma'protegfferà i pacilìci abitanti. Furono dati 
.Verso mezzogiorno i nostri si scagliaBoaOi^i ,.- .*• :.^^. v , ' ;, .,., . ,. , , , 
. ,.; . v" . : - i ° "TP t't.igu orduu ai comandanti militari di tutelar^; 

1(1 firmo hiiiOf-;! «ui nainiMi • ' y .. , . - '""'• 
] la vjta e i boin dei Serbi chò si sottamettono. 

•n 

ad arma bianca'sui nemìc!. , 
^:Da tìaS8^Dino« ebbe luoKo uua ter- ,-• T-a L ' i . I 

r " - h * . - H 

i 
^OCTTIGNE, 18. ':~\tj/:flrl4p^svr^.ì\ prrncipet 

i di Montenegro trasferì ieri il suo quartiere' 
i generale con dieci batliiglionì a Bìelop:udicfe 

/? 

presero griinrie q 
(ii munizioui e perdettero '400 uòmini fra niortìr,̂  
È furiti. 

f i . 1 

l Belgradi)^ iO. - - il j)rincipe/ pn'"a ci» S'^"^ 
Ragi i sa ' suÙa ' i iS^ Kuci " ; ^ / s M ^ ì tcnjb a l ^ ^ 
;e:;. « ' . ' ìfdtoo f̂ î wtmtmegrvni ciascuno'] it6rquale;(V.pr0cÌamata^ la resistenza ad:ogni 

dei tonali yccise da 10 a^ -nemiiìlf^^^^^ , ̂ 1-1 Asto^ coniroai secolare nemico doUà Soi'bià. 
"• ìì•'Glorì^llè in PadovdUn\ecc'Jià'ivq:^< si 

/m 

* ^ ' 

I • 
i,i, 

s i i - ' ! ' 

••,t7ÒSE"^B^èÌiìè0' 

• anìmazzaaglè au pef'giù Bai 15 ai^/«Hiirchi. »;: 
^ 'PiMìa^àiifierènzar. ''' "̂ ' Ì 

i loséopodi ^estePnar.ì at.4|̂ |t^eUi dèlia'Vene-' hià&itó d 
fe partecipanti tù^mifivesso pmim^UiJ ^^. Tiriamo 

listi 
i'"|STos;rè's^lRÌ'ì9. —/ Sabato' 

l2 tiOrr!'nei locali delFA'c'cademia Letteraria; 
dì l̂ ovj_;LJgur<5, ?Ì, radun^vuna.tmoUij patrioti 
allo 

sentimenti di solidarietà nella lotÌa,.^,^l|tjr|)'^l | j . 
iiioderatume corisortesco, e di .simpatia pel^ 
trionfo delle comuni aspirazioni che iegono**^ 
i,|Demc>craiicÌ Novesì coi:.:ì^eneli.'ìi'"' - ' '' 

lì sfg:=^oW Giov. Batt. Barbieri seg:retarjo 
c^^^di ^uel wlunìcipio fu incaricato di spe-
dfi'e i t ìeBut^t^r^lt isrche^: iHtenei(asi hntor-i 
v^n i s^m Wh^èels^^il' y ^ M a 'teìeg^mmàf ' 
i« Deputato Alvisi —-Vonezia democrazia Nov 

vése per mio mezzó*?marìda fratelli :/fVeueti' 
riuniti Congresso s a l W W r d i a ì e aVigUrando'̂  
rftìltato:; affceUìitriorrto principi lìbemil )y'^^ 

Secoiìdoil dispaccio di Ragusa X montene-f 
.grini,,che uccisero ;da 10, a ,17 turchi pótreb-

Fibìlet^mischiav Un sol» nostro battaglione dì--
strùsse òUre 2000 turchi, e prose 6'bandiere. 
^;Crcdesi che il Hfjuiicò'.'abbià'perduto metà 
aello^sue f b m i ^ r ^ c m j t o d'alio trincee in- ;. 3̂ ,1 io,^.itoi-io mqnlenegi-ine per nnf̂ 'rzM.'te il 
l ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ è ' ^ ^ z ^ : '̂« '̂̂ *^^^^^»Wa nl irata . ; ' . i^covpoJi Montenegrini che si t r M ^ n ^ v é l 
. 1 nostri presero grande ciuantità d'armi e ^^sepa. dei T i i rd iLf ntó||itm 

' a ^ M l s i l Wff imeOTho couftiderevolmentei 
|Ìr,principe liiseiò/ilrcomiinilo dei , Montene^^ 

j grini nejla Erzegovina a:iVukotic coll'brdini| 
I'di. osservare 3'moviménti di :Muyar '^ ' ' ' ' 
, pedire-che ncoVa |occo*'so. .*̂ .̂ f̂  
: ,<vW^^^^=^,S™A5C^';nspond0nH,dei>/)ai/j^ 
.Neiv§i4^ .FilU^pop'oli dice..cUe il rapporto turco';. 
; sulle crudeltà in Bulgaria 'contiene delìtìjjaìrj 
i -sita. 11 cornspoiulente WcriCiHveJ.dettag^taH 

mente le Orribili c,r«delt$ chetai codunettonff; 
ora;:? qlie;jle >iì^^o^ì;p;f^oho in^ imff 

ed' ' ìm^ 

1 •• i - ^ 

\ ' 

boro*eSsere duo, 0 tre, 0 più; ma non mar 
tutt i ' / secondo'-la' versione'' del.' Giornale tH, 
P^du(«^ i lg f«Mfe t ì^^ ì Ì io^^a \ | Ì^ uni 
inàcéllb di 15 turchi. ' ,Ì#WM ' •; 

!ì 

j-.WI 

i^St^eonsegiien^c; Jf montenegrini e-r-l 
ano 5 mila; ,moltiplicando qneJ^ta cifra per̂ : ' 

naie di-Pcfdo>ja.-..*r.»j^4-&;:««. :^!.K:ti'%fvVì * ' - - • - • 

•) 

trovasi m bVJK?,ófcdg;4Vai'te settmiancti ci fu 
reso noto solo oggi, qumdi pubblicandolo cre
diamo, fijr cosa grata ai 300 cittadini \V'énèii' 

.^^Moderail <|»fè«i©M*tà.^-": .IJ'Ujspedita "al 
jVKè afl alcuni nostKJaAiicd Uni fepeci| di i 

circolare dovi si iWiano i buoni cittadini a 4 | 
,^'(|rìgérciriio\mó"numento di gloria. B fin qui:' 
•si .t=c,herKa--Tr-'-^t';noi accettiamo lo scherzof 

2 La 'giunta nominata dalia Scupcina (Gà- j 
mera dei deputati) autorizzo il ministero a ; 
^ipuìt(,rc^,i|pg contratti. ;perr le^-sonìi?iirii-
4raziipn,i.4eìl:'e.^éfcito. : • > 

ilhil^ràdo^y. -^ .a^rìff i^ni^t ì ló Bespotwic 
dòme già vi avevo scritto, 'prese ali'aupremo, 
comando delle colouue desU insorti hosniùci. 
Uggì ha subito, attftccatói:turchijipUeAtr4ncee.i-
41 Gralioyo (5 ne |JÌia prése sette, come .pure, 
l|fe preso tutta la zona di territorio tra il 
convento idi^^tKermeHgue'lungo ' la riva dòlio 
Xjnaz Tino a Triivo e Éaxgnoiilavisa, 

• V n - - ' • ^ " ' : ^ • . * " • ; ! •• = • > ' • ^ ' • ' ' •''--' ' U v • -••'• ' ' • ^Cinquanta villaggi furono ,,Qccupft,tj|,,,cac-. 
ciandone-.lit^i^chi alla baióne . ^ ì̂  
itiGli insor|i procedono con.entusiasmo..Sojio, 

a|i presènte 4500 uòmini, niiìMfe file ingròs-̂ " 
s|no. La"̂ Sl'i*BÌii ha dato loro i2.-cannoni.. 

•^1 

• « 

^ed'i 'e; diCé̂ "C|le iirgaèse yt,;.trova nella mi 
-1^ 

^ - \ , :M^, ii^ 
-r' 

4 .vOI 

> 
; ^ H t e Ì { k * ^ ' . r ' * ' n cogliono, .dicendo_anche| 
>̂ i)>.̂ a,\̂ ì.j:>>s,Ma, dallo; scharKOt-si;. passai a certli 

l'A Bari nelle elezioni per la nomina 'del 
presidente . derfconsigiio provmciale e ideila,. 
deputazione provinciale, 1 candidati progrqs,^ 
s|iti,^ono riusciti ^grandissima hiaggiorànza^ 

\^f'-

•rv\n 

; J1 

dmultìi indeconosÌ^(»,fTpèr'-d(r^ più e s | M | ^ i l t e , 
^«(iciòiosj-'che degradano trt^jpo-^^itì'partito^ 
perchè noi ci desmamo ueppuv di ridere coni 

, ' - • - . • • . ;. :• •ii'MJ" . Ì J B . ••!{ • t . M : j : ^ # , f - . ^ ^ - ì \ j ^- •* -^y i | i 

¥ ^ ( . 
' • 

r . ' v j ^ I JM • ' i l ' i i J t ( M ! 
'• I 

' • - I':l--

- 1 

T 

.r̂ ^K^^estapo apprtg^^l^ra ^p^!;,,C9rrpnttì m^s i 
le ^otioBcrizifìniTpàr «?Am^^^ ÉKr~ ' 
« i l C i i f i - da im^òr'tiirsi daflfjMTiigliori'loca'-l 

l^iìt^'-derGiAH^ONE'^èfl^alt^ffiehtc/^tóft: ' 

esso. 

gpesso&^pi'óg'*e»sJstH-̂ -̂d1:f.̂ f5î 2i1 f̂l'̂ fì 
interpre&aeii loro .J^e^imeniì :JTÌcaitìbiamo dì | 
ouoi-e al "Saluto fraterno der dompfrtòitf di 
Xovi Ligure. 

dà! ^saggio piTert^ msi;^£toU>#,i#,,era..ìl signor 
cronista dei Giornale.'.dUip£tdova^i,!^}èl avvè-'* 
dito del prófìtto-delie scolai-fi''n«//^lMrfl'ìe?^^ 

^.,f.^w|^^.^l^^^^g^j*^^^^ con Ciò rispondere,-- non 

'ò>irJoslro"Costumo i|i 
•^r ''- ' ^ . * ' • ' # % -

Uoiie ci: inzucchera le 

linea in guarnigione in,varie citià del Regno, 
1 ' I - ' ' • • - • • ' 

ripevettete pure il fornimento,': di guisa che 
"'.nfsi-^'f^.*''-^-.''-^,"'^-,' »» > " l ' l - •^ a i ^ . W - i ^ > " < -

diamo aaltantQ.«,xar Kiudict#gu stessi onesti;. .-A 

1 ^-^f '^ ^^iioderaìridelU^^^ 
La..-'™*-̂ ba- . > i jEsiRlsas^ios?^. •—!-< 1.̂ 0,.fetide^ esalazioni noni 

r^i^'lamontatitìsoHàntonetle^'vie; sii hanno in-
' %'eceiî *« lamentffr*b liét-fiUtì nei ù^igliori'è' 'JMÙII 

simpatica'VUOKUÌ' di 'ritrovò. Allo Storionel 

ìére. Possibile,, che.abbia tirata giù la sua 
brav' 

" - • ( •• 
o'TagioftT'per credorìo. .: ^ ^^^ 

tfH5Baa*«8fie miìgssHeìip^li i l j> 

la|seguehte, che ci provJl^n| | i | j | j i fJ |^iBn|-
M^a osservazione: .41^1,^4 J*•l'^^^^•• ̂ '-'̂  

•• , •:Mgregi& J>irdtpr.(¥l^:., ~^'-'• .] s^-vf'^ 
• "Fadov£i,17 agosto lS7fì... ^ 

il^iffovorno potrebbe, mobilizzare .immediata-^ 
m|ìnte e riunu"^ , su uui punto qualf^jasi::! di-H 
v|i-si reg^ttóenà^|^|i'|zi|iii:^^ 
gm provvisti 4 !̂'i?Q,u'ip.̂ èp''*i'''̂ C''> '̂', còmpleto,||:f; 

-. 's l»J"'-M-
!• I -

. ( » 

L . _ 

•^tì 
* A K , U 

. - L ' --. I 

• • . ' l 

i * " - " ^ * -. 

§impat 
^ '{).' es. qualche volta emana un fetore jncre- | 

^ 

•I 

Wetìni .«stamane da Milano, 0 passando p©î  
!a;piazza de'fi'uttl m'incontrai in due guardie 
uiijnicipaU, le'i^qiìali'erano ^ItaltnetmilaèlW 
^biìùnte che, padovano qua! sono, me ne ver~ : 
gognai,-,e non' so'capìrei'come ins-iiha*cltttV;" 
clvfe vanta esser civile,-sitOl!órhvòcòÌRsté'òòs(!'-
schifose. Certo di vedere nUè^tò cehriò nel dì * 

|ì.ei^ pregiatissimp giov»F^;^^U,.)iii^9..5H/p. .;n:r-̂ M 
|v \J:.M •Vi.!',,.' •i^-Pj'eg.f servo""' 
' - • , ' . ' "• i l i " •; -M^h?- ' -' ! M ' i i t ' ! . ; h : ' i i J ! . S * ) , f t | i j ' J r - ,V 

Wer <StóBiisa5sai«5«,'— 'li- conduttore'dèi 
{ 

.̂ ,̂ .iibil,p.;.|%>:cndanewahiesto;.̂ iliraotiuaìr̂ ^^^ 
^P^^éf^^'^^h^G^mio^f^^ p r o p r i ^ 
•tario faccian^o io 'pìJi%'!vo raccomandazioni,'" 
pércpf®f' ì^cné alla m bibite e ai p;u-.! 
'^iMi^^WJUn'ovveda-Wclie a toglierò quel fe-
tore, tenendo un po'più puiilo quel deposito;j 
dopdfè emanano: qùe)ÌeeiijaÌaziojVi*p1^stilènziàli,'J 

fve^ohes sir.imnnoiRpGciàlmente a deplorare so:) 

mnche al mmisterO'UeU interno ..si lavora-
per la sistemazione degli ufdci e ' diegU im-:':-̂  
pipgati. Pare che le divisioni di 'cuì,jii com-ì; 
pone: na nove debbano essere riaotte'wcmque,'. 

0 

T V ' . ' 
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•.f\yi ^.^ 

Si partecipa alle ffasBaSgli© ed'-tti ''tsviiitÀ ìì 

i 
•'h^ 

Vi 

'mMmt^mmM^-^ w^f^^m^- ^^^^ • ««- • 
guente: 

•Ai 

m 

.Battono.le Siromerubane do) 10 agosto e 
..nehCanale dona Iliviera. S.; Giorgio, dirmi-;; 
. petto i al Giardino della È'.' Prefettura^tre mo- • 

H' " . ~ , • ' , ^ - - I . " 1 * ' - • ' ' "• f 

1 quasi nudi vanno feu" 0 ^iù'dàUa^,gradf-| 
'nata al Canale. , 

•: ÌL 'Ùj) imoncdHur giórni 'fe* i lveia-unacovJf |$^^^i '^^%t 0 Ì t r > n t x > * 
rilpondenza da Napoli ove si annunzìo^'a i l '!:;^^l^^'^^^OLLÉGIC^^ 

ti-|sloco del. I^uciani xlal bagno di ,S, S t & O i T f t " ^ ' ^ ^ ^ ^ ; ^ ^ ; ? ^ ] ? ^ ^ ^ ^ 

-ài B e r m ? ù ' r c ; : à m « « t e | i ^ ^ ^ n^-n^-^^ ^ ' ^̂ ^̂ ^̂ •̂ "̂—^̂  ^ '̂ '• ' ' •̂•• 
:Proghiamo 1 giornaU moderati ad usare un 

pdf più di moderazione, alméno nello sballare 
defila;,t<?^ ì̂ ,.. . : ,., _ .. .̂ . -. , . ;-,:/. 

m^'"'" . .^••'•:"". « « 7 . " ' 

h i ' 

' I 

) I ' 

- -

H • ^ * ^ • •'.'' 

y-'-n-^ t"i-
J : 

/ . 

oflfe un secondo trattenimento nirotocnico^^ 
,, i pm svariato e mollo pia copiotjo deV 

p v ì i n o i : . ^ * b ^ ' ^ f'-f' ; : - I Ì : : - * ^ ' ^ ; i t : , - - " ^ O ' E ^ S •*''•••;,*•": 

• la'f/niamò'cbè^ là:¥uSÌÒa ;QUtadinà|S|)n.J-^' 
'^^^i^lW^f^^^^ l*̂ '̂ 4u^ .^ t imane ; 

^̂  •.^feij'^'fM^iid^.'tó^Jl^ 'aspetta •" Uf 
!.gil^ì^ft:ia?'i^ftYarsi, domaniiall'^òi^a suddetta sul•! 

vi-

,l:uogo,! e'Be^=:aì'caso'Si^ì-innovassb '^Viibùso 'M̂ ^̂  
à«^Ì'r^!'ìf.tendre del'regolamento mnnicip'ale;^' ' 
•;;«>s»^]|ìc,. jiif'nircii'5*tt. T-^ÌJOÌ sèntono;̂ J^TÌ,i .̂  
mcrttandoM poiché il cronista del Giornale fff ' 
P«V?òiw= rignard#^^'£iaJisìò' datò nell'Tstiiuto^ 

n' 

i 

""^i^^i^y^^f^f^^^ per du^^^^timane, 
*> njonpptrt^tibeièìlàniostrarsi sì compiacente da 
HiQnare: almeno una delle'duo dom'e'i'iiclvè' lù 
l'raio,-ó• far • un'opera ^pietosa ' veri/ò quegli e-
"iorcenti?-

E'iittBa-yaaéJ, — Ci siig .̂È^cono la «cgucnte: 
.- On(h\ Direzione' -' :•!-*• " '̂̂ i--- •.!. 
:̂  del BafJ(;?n(;/ioHe-Corr'i.eì*p Vc-nfitò 
t^litrà^ mattina dî  buon'Ora • mî '̂itliìai ' pòi 

re canni in campagna; }}m appena uscito dal i 

iiV 

^ - I ' 

^^Pigoti, f̂ i elògi ltf ttfttf ;dlmenticando, iĵ yiŷ p i 
, 1 . : ; : ^ M ' J ^ I ""• • ^̂  •-^. ' . ; " ^ ! M i . f . ' • • • ; ! , l i . n o n : 

•aeutti macero s Gaetano Dalla Buratta, ohe .vo- ? 
l^ndo esser* • giusti, .fì:fl,,j,(?iò:qh.a :spottava^ ar- • 

.:gonÌBÙto ^m'uéiteî  n̂ è̂ b̂bfe il4merito;!mEtggf&i \ 
v.òn quanta pazienza insegno 1 graziosi con 

nlk* bambine dell'Istituto, ben lo si scorfî eva 

-snì violino unoiìiìchòrzo di sua.^compìi^sizioae, 

icordcranuo'ii; lettori le asserzioni dei gioi*-̂  
n i | ì modoì'àti ì quali pretendevano che Vòno-' 
re,Yo!o;Deprctis avesse dichiarato C)Ì,̂  non in-
t^deva dì;-?vccorda>'e Ot ìn t i ^€nplìrÌllè'(JittS 
dal'Jkalia/mei^ìdionale, Cbib'%a natùraVé^ xtìecir 
tilàntJV;.iliua'^óttiii^ tleilo'stesso Beprètis'di'é 
an'ertàmGntòìiiròhor.'Cesàrò: ' '• 

Ho •dichiarato jn Senato che eia mia in-
. I - ^ - - - . • - I h , - I I. H 

Mwiópe.cJi,^^^^^ ìegge sui puiìtifen,-
i cifi a Palermo.v^^Nonéraii caso di parlar di 
^ Mfcsvna.::CÌÌ$Èt%anca: ;nia la CosS^^éi;iAM^èi^ 
' ta^to Classato jl privilegio. Ellaquirì̂ ^^^ 
f se^e irnnciuiWò: i punti iHiiciji ?óiif> '̂ìp[ifioa-

^̂  biff iV^Palerjno e 'Messiiia, ^ 

VI 

'1 

m:wmxm'. M.smts£m^4 
^^•'•"•"J-vì -•V . ' 4 

V' 

ì 

' , li. aperto un abUoùaniento straordinario p,tìl;̂ ;; 
jbnewtro dì;.^osto;''séftombrf«,^d.pt^^^^^ -̂^ 

, seguenti coadiZÌorii,;,.'.„M.,i,,,^.:; ,..̂ . :AV ^h'fn,;,.: 
^ Pel diritto di .ffeqaes\;̂ aveî ed eserei^i;^: ' ;. 
tài'si nello Stamtim^n# ,^^^^'.-^ •; C-Eivft, 
- per leZioivulj;;,S^chern)a'a-.fjipciulli od 

1;.. Pj^i\JtìzioivÌ:dì. ginnastica, ft; ianuJHlH^ »f fiOìi 
Mu Tale >trinìe:iÈV(i dovràv^pugaisu;^ tinti ci pata^^f 
mente^, ifì̂  per ror̂ rioÌ̂ =^arfiî ^Vì(is;̂ ĵ  

MiKposiziond aeffU uUitìvJ. ;.,.W^^i- (I4f*4) j | 
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blìco furono fragorosi ed unanimi^ 

[Aifmìzia 'SréfahiJ ': • 
15. _ Ieri f fltro 5D0O ttìffUì 

I attaccarono le> porzioni dei Serbi prr/sso'Téù^ 
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Wtita TitìHe' malattie della pelle, .speciajinento;.negìi erpeti non ,.,febbrili : itvanolte 
M 

ifùrme mo 

.\r 

•Quest'_ 
ipaìe, ha ;ìl vàtitiiggin di contonero in minimo proporzioni sali di càlci e m a t e n ^ M s e 
,che la rèndono. toUeratissinria.imehe dagli, stomachi più deboli,;prei*enbilé quindi alle 
altre acqiie solforose.. , . ;. ; , , ^'^- , ' v. . >-

' DoipORito generale presso' il sottoscritio conduttore della fonte.i . •» : > 
• ' ' :"'-•• ' ' • • '" ^̂  . L.,.CORNELIO' , 
; , > . - > ; . ; ' !^: • .! • - ; i'(• V; • : • , ; Farmacia all'Angelo ili ,Padova., 

,,:,..•. ..•:̂ ^ • - • HL^wmwwMmmA.,^^ •"' 
,.#sG(3le^ al4«*a'Aff^ngua »oS Sor o s a . dà diveniva Cui&ie iibìiii'vc>n|g:à 'coiif«a»Na 

' «on tsi- BS^aiiscrSanaa,'si a'ìvwca'Éc eSac 5«! 2à®(l^igia® 'dev^ànaB |aa^r4a.a"e l e 

iLiiir/i Corndio Aq. Soff ììaini — 'rìté^'^isi, Mei "Rr̂ nts-d*, Arf, SolfiMmi. — © n e l 
^*ì^'slB© tsa ©eva^ Ìtt**fll>f«)r48c, Aajitii Sólf, lìaiìi-.F. T. iHlQ. 
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DIGiNALE 
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uaaio spociahncntc 
NELlEi^FFEZIONr NERVOSE MLroSM^MAqO ftOEGLI INTESTINI 

. I . I 

i piaceri venerei o àa liuigliemalattie curate, con dieta severa e ri 
È molto giovevole neirtstérisrfid, nctl'' )p©condrÌiisi,e,viene consigìijj 

rimedii evacuanti. 
ato nella, veglia a 

teitte quellft "persone dhe fòsHel'ù, peii" tempei;ti,iu|nto o per m|tle nervo^q .̂,d^^ da pevr 
sieri triHti-i^.imelanconiGU-r- WrwàvM.^ lir"'^'.""-" •• •' •'"^'•• •"•_ •-̂ •'"•̂ '.•'•••̂ •̂ •̂̂ •—^ 

l -' - . * i t ì i rw-'i-

Questo EUxir prep^raiò ,cpUa^,vera foglia di Coca della Bolivia, con una studiata pro-
poazione diviene un eccbUente .rimedio per le suddette malattie e non è da confonderlo 
cen altro.lìquore ^ofÉante lo stesea nome'e cha vienepoi smerciato'nei, carfè/edaulì-
quoristi pit'i iper godere eji w'ti siipoH'e aggradevoleij^fihe per, ottenere jUneOe^^^ 

. ' ^ 
n : I 1 
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raediantè la sintesi preparare a sua volta un laenuca acqua ariiuciaie con utue le pro
prietà iisijuhp ft medicirt^ali della natusale. : ' • ^ ? 

In cérrség'Uèifta'^àr ttlfVérìfà- si id'eS' un misto; di sali, che scipito nella quantità di 
acqua dolce occorrente per un bagil^B^avesad a rappresentare T acqua dtil mare Adria^ 

m; 

p^vi;̂  

É'acqùa'cho Ila servito^ pei; un "B^̂ '̂ no puossi iriscaldaro ed usare nel'secondo giorno. 
L'ognair crosc^^^tSpVcQtìunr^ldbl misto pel; bagno salso artificiale èida sua' migliòre 

raccomarifìazione. -^^ffi|*.©Kzo Ei. 8 , ^'mi. 
^'^'^^W 

•f. 1 . , . . . ^ n - L . . 'O^Pli di ierlyzz4) 
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i | H i ' B 
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È ormai incontrastabile quanto sia interessante in medicina l*01ìo di fegata di Mer-
•'luzztf̂ ^̂ iUÒn quarita^'M^iòne^ venga esso' collocato n'el nuni|̂ r€È*ÌléÌ Medicamenti, clhe hanno 
i»àtó CoUVRĴ èf̂ ertza r-ìsuUatidePMaggior rilievo. ; / v 

X, ! ( • 

-1 

^;^^^l 

i.«j 

e;^per conseguenza untt'|)iù p e r n i a è complpÛ ^̂ ^̂  
liO, sì:usa,giornalii;i.enta^ alla dose dì nna cnccKiatii da cane,|,um^ 

mente, fìno. a^ una^e^^anehe a due cucchiaiate da' tavola a! sécolula deiretà e del bisógno! 
, "MÌS. Si raccomauiia (ii custodirlo tùraccìato entrò Happoèitoà^stacòìo/per présbrvarlo 

dairaria e dalla lucè. . - i -^^^ 

A-
niencaiia, unuo aa oppurvuim piuuui tiune m ĴULLUIÌÌLIÌÎ U ufti\pitìinuiu, lorniaciu UU rime-
dìo dî  una'i*zi6he Rìdila.nolle dìfUcili digestÌQ^ii.,.neUedebolezz^eA e cram^iì '̂deUo 
stomaco, nella nausea, tó vojnnì|i cronici e dolori intestijiali. 

Le pastiglie fòrinaie di questi due potenti rimedi, di un aappre aggradevole, vengono 
Soppor|até:.oa qualunque persona di stomaco if pìù delicato, a preferenza della Pepsina 
Stessa, che talvo]ta,produco nauJìea. ,: 

^'^".XJQ, dose è da quattro ad otCo pasti gH^|ra il giorn(f#horma della età e.del bisogno; 
'̂̂ .rà nelle cattive digestioni .vpr.irc^o gonsivliate prima e dopo il cibo, * 

U màéleii^ ^,eà<a)itàm tròvctiv^m ìg .^ t rm^ia CornellùMn Padova MIV Angelo. 
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F 1 Al^ iPROTOJODURO DI FERRO E MANNA 
Eouo 1 solo feriirSnosi che n^ costipano e non iiTÌtàii^ò'gì'iritistmi, — Conclusioni 

ofj frousseaux'in seduta p'ubblica nelsuo coreO'^i^U'Hotel-Dieu di Parigi, 
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1» PILI*OIiB DI HOQG àila Pepsinaìpura, oouMo le ©attive aiftìationi, 

2<* 1*11*1.01.̂  DI HOQG alla JPopa.hìa unita al Ferro ridotto dall' Idro
fono ptìi':de'a|l'tizioal dl'stOMme(j,Ganiì)IÌf.fjri; Ma!'(loildJi7.̂ .u .̂'én̂ hUWWvérLit di 
siiiifrue, f-'CGi, ove: essi* t̂ ono mollo loHìiioaiilì. • . . - ^ , g^ ^ , ^ 

a« riLLOI^E DI HOGG alia iReipsi'na tinUa airatfdtì^àVcti iorro inalte-
rttbUe/'pei' !(• nirilKltìe^8órolbto-̂ ,Vlh.i.iiidi(( e f̂ illMllr.lVCTol'Ui m,c(£: 

«lia.JPot»aina,colla S(iHÌUiMoii« al ferro e al ̂ iùduru (Ì|-1%TO nuidilifa, «IO chò' 
quoKM rìiK! nyenli pre'ĵ iosVJiuluiodi iroiHH» tJCcHitìitè/̂ ulio stunimioiitìllo persone ^ ucrvoî e o ii'i'ituhilì; » 

f| Le Pilloic di .l:lòg(̂ ŝ̂  vendc|̂ o.sQ!u!|,f)tìu .̂UknHî otd IH iinlle;rartnacio. 
J ^Benosiiari gonVraìi'per ia.vpadi'in all' T'ipWò Va MilanóVAV^Mnn/wiii'e C ; 
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4 maggio itô tv̂ fv̂ v̂ 
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pallidi colori, inappetènza alle'dònne e gioviuètt^ijpQn luaRCanza od.irregolarità,,di me
struazione, ed; av^ragazzr^^d*anilyW^«pssi-delicati, deboli ed alTratiti da uno sviluppo esa-
gert^to. — . . . Jd^ lb i a^^eoM^ 

3S£ A X J A . T T :* :È1 ItTHi: 
I - " b ," . i : - - ^'^ . ' - ' h J - ' • ^ ' - ' ' I ' - - ' • . ' : . • .•] '^ v i ••-'-!• .r --• T - ' f t j ^^ 
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'̂ ^ ^ Gli attacchi nervosi, V isterismo VepiléBSÌaj iV ballo di S. Vito, la toss^feonvulsiva, 
ono radicalmerite guariti con i C o n r e i È l a l B S r o m n r o <H F ^ t a s s S o «Si F«meia®r 

- I l 

•m.' 
' - , 

«l"! €lr l«:»n8. Questo imedicameato è raccomandato anche allb persone soggette a ne-
vndgie, .t^micranìe, mali di capo violenti ecc.— Per i vecchi 6 od 8 confetti pre.sì al pa
sta dpi la sera procurano un sonno calmo e benefico. — l i . 3 U H t t c o n e . 

.' "Questi prodotti sì venddiib in PadQ-yft.,,aÌ'detlaglio presso la farmacia all'Angelo Piazza 
dell'Èt^bé- all'ingrosso presse il magazzino medicinali Cornelio viaj Y.es'̂ "̂ '*'̂ ^̂ "-

!?• 
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Tessere gli elogi di un acqua .che riscosse le l oda dell'Esposizione Tridentina, e che. 
fu 1' aii4«!a U i U » "WaftlI© i l i P e j o che veane giudicato degnu di Osa^rc^®!© I t l en -

'jKsieaji* è opera inutile, dacché ì fatti e T esperienza cLuotidiana ne hanno reso T uso ge
nerale. — Nella clorosi, neirawn>7Ìa, neW oUgocitennàj neir'^^^èmwo, nel ìiervosismo. 
nelle malattìe del cuore, del fegato, della milza, ngil&.debglezzii'^distòmU^^^ nella Jen^ct 
e difficile digestione VA€^m& aeadaa^s» feirrMgàa&4BÉii& di € e l e n t i n o riesce «o-
vrano . i f i i a^ f i l lo : e così pure .agisce su tutti gli individui che abbi.sognano di corrobo
rare la'ft^ra o dr aggiungere globuli al loro sangue. 

Dirigere le domande all'Impresa della Fonte PILLABE ROSSI B r e s c i a v5» C a r 
m i n e TV. '̂ :g4&# e si può avere tjai signori Farmacisti in ogni Città e Borgat|,^4pl 
Regno. — A Padova da Cornelio alìAngelo. ^( 

LT>L :. •^-, -.-

". 
f ' -

I F^ 
I " I 

I I 

. M e niù di icontinui, pronti e radicali'liìsuìtati ottenuti 
! 1 ip l ta l ia i in Fran0ia.,ed Ing^^ ove ir Pafctaneo 
' soggiornò e la mise alla proVia;prqaonti,i,^MedÌ4;i: che 

con sorpresa ne dovettero coiistaiare Inazione istanr. 
• tanoa e benefica.' 

ammalati^ nonché d|i||nedici^presenti alle 'Chré'. . - • Il 
- l , i 

Pra Mediaptfepogito 9Q dic ĵ̂ l̂̂ re, 1874-r La Ditf;a SELLINO VAIÌERI DI VICENZA 
aòquistÒM'esiilusiva proprie;ti>/e.̂ ^^^^^ ne 

la bottiglia. - 1 . 
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Traslocato in ùria delle'più amene ville del Ceresio à pochi minati d a l l a ' ^ k à ; 
Quasi 40 anni di esercizio -^ Numerò limitato di allievi — Tr^tt^§t^|o^|^^^edu^^ 

.di famiglia — Collocamento Jn caqe dì couimercio straniere degli alunnrcKe lerniigano 
lodevolniente il, loro corso dì studio nell'Istituto - ̂ -"'•*— «p- '-«-* «"»«':- ^L-^^-I j . . 
Vanno scolastico. 

Invio ,(U pi'ògramnii'^a'chine fa rÌchièstaiaUaiI?'M'ej!Ìo;n,G.; 

Pensione ^namcfel ^^O ' in oro" per 

p<] 

?^' A i-'i.:, 
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Posizione amena e saluberrima a 10 minuti dal lago di L,ug|ì^io, ,di.;,cui ggde, la i yir 
sta^^^ Locale ampio, già convento di' fràtij con "giardino di oltre'HSÓ are.r^ Educazione 
e tx^attamento di famiglia—- Scuole M^leisièirfiàri e «'«eBslèlìé confórml/aUe Go-
yèrnatiyesqon }xn c o r ^ o éi |BeB*t'«ìRÌona£aAoiif#%oiMinèreÌJ||« ' ^ Insegnamento 
speciale di, lingue strani^9re *-, Ginnasy^Q|j|,^dÌ5egno'p^pJttura e i : | p i ca . '̂  >r ' ' 

Per informazioni rivolgersi alla ÌPÌrciRlon«5 dwll^lstiftaséó Ìii F o i ' l e a a a (Como). 
' ' ' • ' ".:,.:^• \ . {poi) 
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Annurfziairìtf*Sgli ^JJjgyatori dai Bachi da seta; che, dietro istruzioni avute dal nostro 
Sóiiiò e iMan^atario signor G. BcillViUla abbiamo aperta la sottoscrizione per la provvista 
di Cartoni éeme'Bachi annuali tì^iapponèsi per l'i^Uevamento 1877., , . \, :,,;,; ^/. 

V L'unica anticipazione li farsi è, di Jir« ire per cartóne,.—r II saldo del prezzo, alla 
isegna/cioè, all'arriVtì*'dei^|nedesinqi nella priiT^a^^ coiisegna genniun p.'Y. 
ArTposita circolare invit(f^;à il soscrUtore a ritirare: i-cartoni sottoscritti. 
Il sig; G. Bolmida staffililo sin dal 1867 al Giappone, membro della Camera di Com-

Bacologicbe Italiane. Agenti ed' incaricati in t u t t ^ l f ^^jii'oVitieìfWl Vènètdr 

,,,.È ormai pn fatto, conp,gtii,ytò che ja Critt,ogama si è propagata anche nel Gelso. In 
vari Congressi Bacologici tenutisi in questi ultimi anni,— con pochissima disparità dì̂  
opinioni — venne approvato' che la malattia del baco da sVta proviene dal cibò malsanp 
che gli viene .somministrato. Onde scongiurare un tale dannOjr nòu abbiamo traSéuHitd 
dì fare degli esperimenti. Fra le tante sostanze usate, abbiamo riscontrato, che la tèrra 
della Zol.fatara di Pozzuoli, preparata dal chiarissimo professore Do Luca, Socio onorario 
deirAccademia di Scienze a Parigi, è l'unica che possa combattere la più ostinata Crìt-
togania. ' ' , ^ = ; , 

I vivùagsrì ottenuti furono tali che: abbiamo domandata là rappresentanza per tutto^ 
il Veneto, onde smerciare la teiTa suddetta. > 

Non si. vende meno di un quìp.tale e vale lire ventidue posto in qualunque stazione 
ferroviaria del Veneto. — Barile ed istruzioni^a gratis. 

Coloro clie desiderano acquistarne c'indirizzino domanda aticpropagnata- da Vaglia. 
Postale. 

• Per l'Associazione .Bacologica ecc. 
(lìjcjg) Il Birettorc Onorario 
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Padova, 'Ilpografìa del Bacchiglione-Corriere Venelo Vm Zattere, IN. 123i. 


